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Sabato 7 febbraio 2009 17Speciale

BERGAMO - Villa Acquaroli
situata nel comune di Car-
vico alcuni la ricordano co-
me Villa Bisutti. Costruita
nel primo '700 per i Conti
De Vecchi, nel 1912 venne
acquista dal Conte Bonzi.
Si racconta che il Conte,
per trovare l'attrice Claret-
ta Calamai, sua ospite, at-
terrasse con il suo aereo-
plano lungo il viale d'acces-
so all'epoca molto più lun-
go. Dopo il Conte Bonzi la
villa conobbe un periodo
d'abbandono fino al 1950,
anno in cui venne acquista-
ta dalla famiglia Bisutti.
Luogo esclusivo, oggi rima-
ne un luogo esclusivo per
matrimonio, ricevimenti e
meeting aziendali. "Villa
Acquaroli - ci confida An-
drea Acquaroli, executive
chef - porta con sè tutto il fa-
scino e la nobiltà della sua sto-
ria. L’appartamento al primo
piano, dove un tempo viveva
il figlio Bisutti, oggi ospita
230 persone a sedere in
un’unica sala. Solitamente le
sale di altre ville sono piccole
epossono far posto a pochissi-
me persone. Mentre al piano
terra ci sono altre tre sale e
adiacente a queste c’è la sala
gialla. Sempre al piano terra
si trova il giardino d’inverno
che può ospitare fino a 160
persone, sedute".

Quali sono le vostre pecu-
liarità?

"Tutti quelli che si rivolgo-
no a noi hanno l’esclusiva,
cioè tutti gli spazi e i servizi
sono destinati esclusivamnte
a loro per tutto il giorno.
Ognuno deve sentirsi libero
proprio come se fosse a casa
sua. Per darle un’idea: sentir-
si a proprio agio come quan-
do si invitano gli amici a tra-
scorrere una giornata in una
residenza di campagna. Inol-

tre tutti ipiani di VillaAcqua-
roli dispongono di una cucina
propria. Tutto viene cucinato
al momento, rispettando le
materie prime e le loro carat-
teristiche. Ancora oggi, il se-
condo piano della villa, abita-
to ai tempi dal padre Bisutti,
non è utilizzato e l’inverno di
quest’anno potrebbe essere
l’occasione per renderla fun-
zionale, stutturandola per
una sala capace di ospitare
400 persone sedute".

Nel campo della ristorazio-
ne, la famiglia Acquaroli ha
una tradizione lunga e conso-
lidata.

"Io rappresento la quarta
generazione della famiglia.
Acquaroli ha sempre legato il
suo nome alla ristorazione a
Bergamo. Mio bisnonno Igna-
zio con la moglie Pina gestiva-
no una osteria con cucina e
giuoco bocce nel quartiere di
Colognola a Bergamo. La ge-
stione di location storiche ini-
zia con Fabio nel 1985 al Ca-

stello di Marne, tra i primi
a intuire la nuova tendenza
a organizzare eventi nelle
dimore storiche Con 20 an-
ni di esperienza alle spalle
come ristoratore, iniziò
questa attività. Al Castello
di Marne seguirono Villa
Bisutti (ora Villa Acquaro-
li) e il Castello di Monaste-
rolo".

A proposito del Castello
di Marne, sono stati rimos-
si tutti i teli e le impalcatu-
re.

"A meno di un anno, dal-
l’incendio scoppiato duran-
te la notte di Pasqua 2008
dove alcune sale sono state
danneggiate, il Castello di
Marne torna a rivedere la
luce. E’ stato ristrutturato
rispettandone tutte le sue
peculiarità storiche secon-

do le indicazioni della so-
vraintendenza.L’incendio
non ha bruciato l’atmosferica
romantica delle sue sale. Co-
sì, torna possibile pranzare,
cenare e nella stagione estiva
ballare all'aperto. L’inaugu-
razione avverrà il prossimo
12 febbraio e stiamo organiz-
zando tutto per il 7 marzo per
la festa della donna".

La stessa filosofia presente
e seguita nel Castello di Mo-
nasterolo.

"Il Castello di Monasterolo
è in una posizione incantevo-
le perchè sorge sulle rive del
lago d'Endine. Le sue mura
testimoniano tutto il suo pas-
sato: due documenti del 989 e
del 1022 ne confermano l’esi-
stenza prima dell'anno mille.
Il fascino della sua architettu-
ra ha sfidato i secoli. Come
per Villa Acquaroli e per il
Castello di Marne può ospita-
re matrimoni, anniversari, ri-
correnze, cene aziendali, me-
eting e congressi.
 Livio Casanova
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